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VISTA la l.r. 7 ottobre 2016 n. 25 “Politiche regionali in materia culturale - Riordino 

normativo” che: 

• all’art. 29 promuove lo sviluppo dell’imprenditorialità culturale e creativa; 

• all’art. 30 favorisce la più ampia fruizione e produzione di cultura da parte dei 

giovani; 

• all’art. 32 promuove, nell’ambito dello spettacolo dal vivo, lo sviluppo di attività 

professionali di danza, musica e teatro; 

• all’art. 33 promuove e valorizza le attività cinematografiche e audiovisive 

considerandole patrimonio culturale e strumento di comunicazione. In 

particolare, sostiene i festival, le rassegne, i circuiti e altre iniziative di promozione 

della cultura cinematografica, compresa la distribuzione di film di qualità con 

particolare riguardo ai circuiti di cinema d’essai; 

 

RICHIAMATI: 

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura, approvato 

con d.c.r. n. XII/42 del 20 giugno 2023 nel quale sono indicati come obiettivi 

strategici l’ampliamento e la diversificazione dell’offerta culturale e il sostegno 

al sistema culturale lombardo, in particolare nel pilastro n. 6 “Lombardia 

protagonista”; 

• la D.g.r. XII/5859 del 16/03/2026 “Proposta di Programma Triennale per la Cultura 

2026-2028, previsto dall'art. 9 della l.r. 7 ottobre 2016 n. 25 "Politiche regionali in 

materia culturale - riordino normativo - (proposta di deliberazione consiliare)”; 

 

CONSIDERATO che: 

• in data 27 novembre 2023, con d.g.r. n. XII/1445 è stato approvato lo schema di 

accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Cariplo per la 

condivisione e il sostegno di progetti nel settore dello spettacolo per il triennio 

2023/2025, sottoscritto da entrambi i partner e agli atti della D.G. Cultura, che 

prevede tra le azioni da sostenere congiuntamente il progetto NEXT - 

Laboratorio delle idee per la produzione e la programmazione dello spettacolo 

lombardo (edizioni 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026) in collaborazione con 

AGIS - Unione Regionale della Lombardia; 

• con d.g.r. n. XII/4223 del 15 aprile 2025 è stato prorogato l’Accordo di 

collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Cariplo per la condivisione 

e il sostegno di progetti nel settore dello spettacolo, di cui alla d.g.r. n. XII/1445 

del 27/11/2023, fino al 31 dicembre 2027, ferme restando tutte le altre 

disposizioni; 

 

CONSIDERATO che: 

• la d.g.r. n. XII/3955 del 24 febbraio 2025 ha stanziato per la realizzazione delle 

attività del progetto Next nelle annualità 2025, 2026 e 2027 risorse complessive 

pari a € 2.675.000,00 a valere sui capitoli 5.02.104.12081, 5.02.104.12082 e 

5.02.104.12083; 
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• tale dotazione sarà integrata dai cofinanziamenti specifici che saranno definiti 

in seguito da parte di Fondazione Cariplo; 

 

CONSIDERATO che la Direzione Generale Cultura sostiene il progetto “Next - 

Laboratorio delle idee per la produzione e programmazione dello spettacolo 

lombardo” con l’obiettivo di: 

• sostenere la produzione di spettacoli dal vivo; 

• incentivare la distribuzione di produzioni di spettacoli dal vivo sul territorio 

lombardo, promuovendo occasioni di contatto tra le compagnie e i 

programmatori; 

• dare visibilità alle produzioni di spettacolo sia attraverso l’organizzazione della 

vetrina dal vivo alla presenza di operatori regionali e nazionali, sia tramite lo 

sviluppo della piattaforma on line che possa diventare un catalogo facilmente 

consultabile con tutti gli spettacoli finanziati negli anni da NEXT, pensato come 

strumento che metta in dialogo le compagnie e i soggetti programmatori; 

• sostenere le sedi cinematografiche presenti sul territorio lombardo che offrono 

una programmazione di qualità e rivolta, in particolare, ai giovani e alle famiglie, 

riconoscendone il ruolo di presidio culturale; 

• promuovere la programmazione di spettacoli dal vivo e cinematografici sul 

territorio al fine di favorire il riavvicinamento del pubblico alla fruizione culturale 

e i processi di riaggregazione sociale; 

• formare il pubblico giovanile in collaborazione con le scuole, attraverso 

l’educazione alle discipline cinematografiche e dello spettacolo dal vivo; 

 

RICHIAMATA la d.g.r. n. XII/4523 del 09/06/2025 che ha approvato: 

• la realizzazione del progetto “Next - Laboratorio di idee per la produzione e 

programmazione dello spettacolo lombardo - Annualità 2025-2026-2027” 

secondo le seguenti linee: 

A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea; 

B. Sostegno alla produzione del teatro per l’infanzia e la gioventù; 

C. Circuitazione nazionale di spettacoli prodotti da compagnie emergenti e 

under 35 in collaborazione con i Teatri e Circuiti regionali multidisciplinari 

riconosciuti dal MIC, Festival, particolarmente attenti alla valorizzazione della 

nuova scena contemporanea; 

D. Sostegno alla circuitazione regionale e internazionale delle compagnie di 

prosa, teatro per l’infanzia e la gioventù, danza contemporanea, circo 

contemporaneo e multidisciplinare; 

E. Schermi di classe; 

F. Sostegno alle sale cinematografiche per la programmazione sul territorio 

lombardo; 

G. Palchi di Classe; 

• lo stanziamento di risorse complessive pari a € 1.748.000,00, per l’avvio e la 

realizzazione di parte delle attività, secondo il cronoprogramma del piano 

operativo, prevedendo che tale dotazione sarà integrata dai cofinanziamenti 

specifici che saranno definiti in seguito da parte di Fondazione Cariplo; 
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• lo schema di convenzione biennale per la realizzazione del progetto Next per le 

annualità 2025/2026/2027 da stipularsi tra Unione regionale A.G.I.S. 

(Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) della Lombardia e Regione 

Lombardia, per definire le modalità di gestione e realizzazione del progetto 

nonché i conseguenti impegni; 

 

RICHIAMATA la d.g.r. n. XII/5149 del 13/10/2025 che ha incrementato la dotazione 

finanziaria per la realizzazione della prima parte delle attività di € 338.000,00 di cui 

€ 150.000,00 a seguito del cofinanziamento da parte di Fondazione Cariplo e 

€ 188.000,00 a seguito dell’aumento delle risorse regionali per un totale di 

€ 2.086.000,00; 

 

RICHIAMATA la d.g.r. n. XII/5824 del 9/03/2026 che ha definito: 

• i requisiti di accesso e i criteri di valutazione relativi alla linea D; 

• i requisiti di accesso per l’individuazione dei membri della Commissione artistica 

per la definizione del rimborso spese alle compagnie che saranno selezionate 

sulle linee A e B; 

• i requisiti di accesso e le modalità la selezione delle proposte di spettacolo che 

costituiranno il catalogo della linea G; 

 

CONSIDERATO che per una più efficace e migliore azione di promozione è 

opportuno coordinare il presente progetto nell’ambito della complessiva strategia 

comunicativa della Direzione Generale Cultura, modificandone la denominazione 

da “Next – Laboratorio delle idee per la produzione e programmazione dello 

spettacolo lombardo” a “Futura - Lo spettacolo in Lombardia”; 

 

DATO ATTO che per le linee C. Circuitazione nazionale di spettacoli prodotti da 

compagnie emergenti e under 35 in collaborazione con i Teatri e Circuiti regionali 

multidisciplinari riconosciuti dal MIC, Festival, particolarmente attenti alla 

valorizzazione della nuova scena contemporanea e D. Sostegno alla circuitazione 

regionale e internazionale delle compagnie di prosa, teatro per l’infanzia e la 

gioventù, danza contemporanea, circo contemporaneo e multidisciplinare: 

• le attività sono attualmente in corso di svolgimento e si concluderanno entro la 

fine del 2027, secondo quando disposto dalle sopra citate delibere; 

• le dotazioni finanziarie dei bandi sono già state definite e non sono necessari 

aggiornamenti; 

 

CONSIDERATO che: 

• per la linea A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea, che si 

svolgerà a Milano nelle giornate del 9 e 10 novembre 2026, è necessario 

approvare i requisiti di accesso e i criteri di valutazione per la selezione delle 

proposte di spettacolo; 

• per la linea B. Sostegno alla produzione del teatro per l’infanzia e la gioventù, 

che si svolgerà nell’ambito di Segnali Festival di teatro per le nuove generazioni 
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a Milano nel mese di maggio 2027 è necessario approvare i requisiti di accesso 

e i criteri di valutazione per la selezione delle proposte di spettacolo; 

• per la linea E. Schermi di classe è necessario aggiornare per l’anno scolastico 

2026/2027 le linee guida operative, approvate dalla d.g.r. n. 734 del 24 luglio 

2023 e prorogate dalla d.g.r. n. XII/4523 del 09/06/2025; 

• per la linea F. Sostegno alle sale cinematografiche per la programmazione sul 

territorio lombardo è necessario approvare i requisiti di accesso e i criteri di 

valutazione relativi alle attività riferite all’anno 2026; 

• per la linea G. Palchi di Classe è necessario aggiornare per l’anno scolastico 

2026/2027 le linee guida operative, approvate con d.g.r. 13 maggio 2024, n. 

XII/2316 e prorogate dalla d.g.r. n. XII/4523 del 09/06/2025; 

 

VALUTATO inoltre che per la realizzazione delle attività sopra descritte nel corso delle 

annualità 2026 e 2027 si rende necessario integrare l’attuale dotazione finanziaria 

del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” pari a € 927.000,00, con ulteriori 

€ 354.000,00; 

 

DATO ATTO che le risorse pari a € 927.000,00 risultano già accantonate dalla d.g.r. 

n. XII/3955 del 24 febbraio 2025 con la seguente suddivisione tra i capitoli di Bilancio 

2026 e 2027: 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12081 € 100.000,00 del bilancio 2026 e € 50.000,00 

del bilancio 2027; 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12082 € 250.000,00 del bilancio 2026 e € 20.000,00 

del bilancio 2027; 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12083 € 347.000,00 del bilancio 2026 e € 160.000,00 

del bilancio 2027; 

 

DATO ATTO che l’incremento pari a € 354.000,00 trova copertura a valere sul 

capitolo 5.02.104.12083 sul Bilancio 2027; 

 

STABILITO quindi che agli complessivi oneri derivanti dalla realizzazione delle attività 

per le annualità 2026 e 2027 pari a € 1.281.000,00, come definite dalla presente 

deliberazione, si farà fronte: 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12081 € 100.000,00 del bilancio 2026 e € 50.000,00 

del bilancio 2027; 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12082 € 250.000,00 del bilancio 2026 e € 20.000,00 

del bilancio 2027; 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12083 € 347.000,00 del bilancio 2026 e € 514.000,00 

del bilancio 2027; 

 

CONSIDERATO che il budget del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” per 

le attività da realizzare nelle annualità 2026 e 2027 è così ripartito: 

A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea, che si svolgerà a 

Milano nelle giornate del 9 e 10 novembre 2026 € 230.000,00; 

B. Sostegno alla produzione del teatro per l’infanzia e la gioventù € 80.000,00; 
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E. Schermi di classe € 85.000,00; 

F. Sostegno alle sale cinematografiche per la programmazione sul territorio 

lombardo € 450.000,00; 

G. Palchi di Classe € 220.000,00; 

 

RICHIAMATA la Convenzione per la realizzazione e l'organizzazione del progetto 

“Next - laboratorio di idee per la produzione e programmazione dello spettacolo – 

annualità 2025-2026-2027”, sottoscritta da Regione Lombardia e AGIS - Unione 

Regionale della Lombardia in qualità di ente attuatore del progetto in data 8 luglio 

2025, approvata con D.g.r. 9 giugno 2025, n. XII/4523 e registrata nella raccolta 

Convenzioni e Contratti al n. RCC 13832 del 10.07.2025; 

 

STABILITO di quantificare le spese di organizzazione e gestione operativa del 

progetto per le annualità 2026 e 2027 in € 196.000,00; 

 

RITENUTO, con successivo atto di Giunta, di poter variare le risorse relative alle voci 

di spesa conseguentemente allo stanziamento del cofinanziamento di Fondazione 

Cariplo per le attività relative alle annualità 2026 e 2027 e nel caso si verifichino 

economie sul progetto o risultino risorse aggiuntive a disposizione della Direzione 

Cultura; 

 

PRESO ATTO della nota inviata a Regione Lombardia - Direzione Generale Cultura 

da Unione regionale A.G.I.S. (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) della 

Lombardia (prot. n. L1.2026.0005139 del 11 giugno 2026) con la quale è stato 

presentato il piano operativo del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” per 

le attività da realizzare nelle annualità 2026-2027 (allegato A parte integrante e 

sostanziale alla presente deliberazione), comprensivo di budget preventivo; 

 

VALUTATO che, esaminata la documentazione trasmessa da Unione regionale 

A.G.I.S. (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) della Lombardia, il piano 

operativo sia stato stilato conformemente a quanto richiesto da Regione 

Lombardia e risponda alle finalità e agli obiettivi del progetto; 

 

RITENUTO di approvare la realizzazione delle attività progetto “Futura - Lo spettacolo 

in Lombardia” nelle annualità 2026 e 2027 secondo il piano operativo presentato 

da Unione regionale A.G.I.S. (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) della 

Lombardia (allegato A parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione); 

 

RITENUTO: 

• di approvare i requisiti di accesso e i criteri di valutazione relativi alle linee A, B e 

F del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” (allegati 2, 3 e 4, parti 

integranti e sostanziali della presente deliberazione); 

• di approvare l’aggiornamento delle linee guida operative relative alle linee E e 

G del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” (allegati 5 e 6, parti 

integranti e sostanziali della presente deliberazione); 
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• di demandare a specifici provvedimenti della dirigente della Struttura Attività 

Performative Multidisciplinari, Cinema ed Eventi l’adozione degli avvisi pubblici 

per la selezione dei soggetti che parteciperanno al progetto “Futura - Lo 

spettacolo in Lombardia” per le linee A, B e F; 

 

STABILITO che, date le caratteristiche del progetto “Futura - Lo spettacolo in 

Lombardia”, all’Unione Regionale A.G.I.S. (Associazione Generale Italiana dello 

Spettacolo) della Lombardia sarà erogata: 

• la quota di risorse relative alle linee A, B, E e G sul capitolo 5.02.104.12083 pari a 

€ 615.000,00 di cui € 232.500,00 a valere sul Bilancio regionale del 2026 e 

€ 382.500,00 a valere sul Bilancio regionale del 2027; 

• la quota di risorse relative alla copertura delle spese di organizzazione e gestione 

operativa del progetto sul capitolo 5.02.104.12083 pari a € 196.000,00 di cui 

€ 104.500,00 a valere sul Bilancio regionale del 2026 e € 91.500,00 a valere sul 

Bilancio regionale del 2027; 

 

PRECISATO che l’erogazione avverrà per stati di avanzamento e a fronte della 

presentazione di documentazione comprovante la programmazione e la 

realizzazione delle attività del progetto, così come concordato con gli uffici 

regionali; 

 

RITENUTO di demandare a successivi atti dirigenziali l’assunzione dei relativi impegni 

e le successive liquidazioni a favore di Unione regionale A.G.I.S. (Associazione 

Generale Italiana dello Spettacolo) della Lombardia e dei beneficiari che saranno 

successivamente individuati; 

 

STABILITO che per la linea F: 

• le risorse saranno erogate, sottoforma di contributi a fondo perduto, 

direttamente ai soggetti beneficiari tramite avvisi pubblici; 

• agli oneri finanziari si farà fronte capitolo 5.02.104.12081 per € 100.000,00 a valere 

sul Bilancio regionale del 2026 e € 50.000,00 a valere sul Bilancio regionale del 

2027, sul capitolo 5.02.104.12082 per € 250.000,00 a valere sul Bilancio regionale 

del 2026 e € 20.000,00 a valere sul Bilancio regionale del 2027, sul capitolo 

5.02.104.12083 € 10.000,00 a valere sul Bilancio regionale del 2026 e € 20.000,00 

a valere sul Bilancio regionale del 2027; 

 

DATO ATTO che: 

• a seguito dell’individuazione dei soggetti beneficiari saranno effettuate le 

necessarie compensazioni relativamente al corretto stanziamento delle risorse 

in base al piano dei conti a seconda della natura giuridica dei beneficiari; 

• sulla base dell’effettivo cronoprogramma delle attività da realizzare sarà 

possibile effettuare le necessarie compensazioni tra le annualità di bilancio a cui 

imputare la spesa, fermo restando la copertura contabile sui capitoli di spesa; 
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RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di 

cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

(2016/C 262/01) che specifica: 

• al punto 2.6 Considerato 34 e 35 - Alla luce del loro carattere specifico, talune 

attività concernenti la cultura possono essere organizzate in modo non 

commerciale e, quindi, possono non presentare un carattere economico. 

Pertanto, è possibile che il finanziamento pubblico di tali attività non costituisca 

aiuto di Stato. La Commissione ritiene che il finanziamento pubblico di attività 

legate alla cultura accessibili al pubblico gratuitamente risponda a un obiettivo 

esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere economico. Nella 

stessa ottica, il fatto che i partecipanti a un’attività culturale accessibile al 

pubblico siano tenuti a versare un contributo in denaro che copra solo una 

frazione del costo effettivo non modifica il carattere non economico di tale 

attività, in quanto tale contributo non può essere considerato un’autentica 

remunerazione del servizio prestato; 

• al punto 6.3 Considerato 197 - le decisioni adottate in passato forniscono esempi 

di situazioni in cui la Commissione ha considerato, alla luce delle circostanze 

specifiche del caso, che il sostegno pubblico non era idoneo ad incidere sugli 

scambi tra gli Stati membri. Tra gli esempi si annoverano: b) manifestazioni 

culturali ed enti culturali svolgenti attività economiche che tuttavia non 

rischiano di sottrarre utenti o visitatori a offerte analoghe in altri Stati membri; la 

Commissione ritiene che solo il finanziamento concesso a istituzioni ed eventi 

culturali di grande portata e rinomati che si svolgono in uno Stato membro e 

che sono ampiamente promossi al di fuori della regione d’origine rischi di 

incidere sugli scambi tra gli Stati membri; 

 

CONSIDERATO che: 

• la linea F del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” prevede il sostegno 

alle sale cinematografiche che promuovono progetti culturali sul territorio 

lombardo, con particolare attenzione al pubblico giovanile e alle famiglie; 

• le sale cinematografiche rappresentano presidi culturali sui territori e centri di 

aggregazione che favoriscono la socializzazione e coesione delle comunità;  

• si intende sostenere le azioni per promuovere il riavvicinamento del pubblico 

alle sale e incentivare la fruizione culturale; 

• che sul bando che sarà adottato a seguito dell’approvazione della presente 

delibera potranno essere presentati progetti di attività culturali da parte di sale 

cinematografiche con differenti dimensione, localizzazione e bacino di utenza 

e sarà dunque necessario valutare caso per caso il regime di aiuti applicabile; 

 

RICHIAMATI: 

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, così come modificato dal 

Regolamento (UE) n. 1315/2023 della Commissione del 23 giugno 2023; 
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• la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 

all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(2016/C 262/01); 

• la D.G.R. n. XI/7813 del 23/01/2023 “Determinazione in ordine a criteri e modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 651/2014 nell’ambito dell’assegnazione 

di contributi regionali in materia di cultura per il periodo 2023-2025”; 

• la D.G.R. n. XII/4829 del 28/07/2025, “Proroga della scadenza e aumento della 

dotazione della misura di aiuto SA.106247 determinazione in ordine a criteri e 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 651/2014 nell’ambito 

dell’assegnazione di contributi regionali in materia di cultura per il periodo 2023-

2025 e conferma di tutti gli ulteriori elementi della misura approvata con D.G.R. 

XI/7813/2023; 

• la Comunicazione SANI2 per i regimi in esenzione effettuata in data 31 gennaio 

2023 - con il seguente titolo di aiuto: «Determinazione in ordine a criteri e 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 651/2014 nell’ambito 

dell’assegnazione di contributi regionali in materia di cultura per il periodo 2023- 

2025», registrata con numero SA.106247, prorogata con d.g.r. 28 luglio 2025 n. 

XII/ 4829 - Comunicazione SANI numero SA. 120077; 

 

CONSIDERATO di applicare il Regolamento (UE) n. 651/2014 nel caso di 

finanziamenti a favore di progetti culturali presentati da sale cinematografiche che 

svolgano attività economica e che, per la dimensione e la portata delle rispettive 

attività ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, presuppongono 

anche una capacità di richiamare un’utenza non di prossimità che incida sugli 

scambi tra gli Stati Membri; 

 

VISTO il considerato (72) del Reg. UE 651/2014 che prevede che nel settore della 

cultura e della conservazione del patrimonio, determinate misure adottate dagli 

Stati membri possono non costituire aiuti di Stato in quanto non soddisfano tutti i 

criteri di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato, per esempio perché l'attività 

svolta non è economica o non incide sugli scambi tra Stati membri; 

 

VALUTATO, pertanto, che: 

• tali finanziamenti saranno concessi come aiuto in esenzione per le attività 

previste dall’art. 53 par. 2 lett. a), d) e e) e nella forma di aiuti al funzionamento 

(par. 5 lett. b) dell’art. 53 per le spese ammissibili dal par. 4 lett. a)- f) dello stesso 

art. 53; 

• come previsto dal par. 8 dell’art. 53 del Regolamento n. 651/2014, per gli aiuti 

che non superano 2 milioni di EUR, l'importo massimo dell'aiuto può essere fissato 

all'80% dei costi ammissibili nei casi in cui sia presente almeno il 20% di 

cofinanziamento privato; 

• non saranno concessi aiuti alle imprese in difficoltà ai sensi dell’art. 2 par. 1 punto 

18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 in quanto applicabili, né erogati alle 

imprese su cui pende un ordine di recupero di aiuto illegittimo dichiarato 

incompatibile da una precedente decisione della Commissione; 
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DATO ATTO che i soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 che attesti di non essere impresa in difficoltà ai sensi 

dell’articolo 2 par. 1 punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014, in quanto 

applicabile; 

 

DATO ATTO che, attraverso la verifica della certificazione tramite RNA, non saranno 

erogati contributi alle imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di recupero 

pendente per effetto di una decisione di recupero adottata dalla Commissione 

europea ai sensi del Regolamento (UE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e 

successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che 

lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 

dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) 1589/2015; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che i restanti casi sono di rilevanza locale in quanto si 

tratta di progetti culturali presentati da sale cinematografiche che, per la 

dimensione e la portata delle attività ed eventi previsti, unitamente alla loro 

localizzazione, non hanno rilevanza economica o non incidono sugli scambi tra gli 

Stati Membri in quanto: 

• sono finalizzati a sostenere la fruizione e la partecipazione delle comunità locali 

e a favorire la promozione di territori svantaggiati sul versante dell’offerta 

culturale; 

• presuppongono una capacità di richiamare un’utenza esclusivamente di 

prossimità, stante la loro dimensione, portata e localizzazione;  

dunque non rilevano ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, come da sezione 

6.3. ai punti 190 e seguenti della Comunicazione della Commissione sulla nozione di 

aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (2016/C 262/01); 

 

VISTI: 

• la Legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea”; 

• il Decreto 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, 

comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni”; 

 

ATTESTATO di pubblicare il presente atto con gli allegati 2, 3, 4, 5 e 6 sul portale Bandi 

e Servizi – www.bandi.regione.lombardia.it e con gli allegati 2, 3 e 4 sul Bollettino 

Ufficiale di Regione Lombardia e ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013; 

 

PRESO ATTO che la Dirigente protempore della Struttura Attività Performative 

Multidisciplinari, Cinema ed Eventi provvederà all’assolvimento degli obblighi di cui 

all’art. 52 della legge 234/2012 e ss.mm.ii. in tema di registro nazionale aiuti; 
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DATO ATTO di rinviare a successiva seduta della Commissione Tecnica in materia di 

Comunicazione, Editoria Immagine a seguito dell'elaborazione dei materiali di 

comunicazione relativi alle annualità 2026 e 2027 del progetto “Futura - Lo 

spettacolo in Lombardia”; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 

legislatura; 

 

ALL’UNANIMITÀ dei voti, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di modificare la denominazione del progetto da “Next – Laboratorio delle idee 

per la produzione e programmazione dello spettacolo lombardo” a “Futura - Lo 

spettacolo in Lombardia” al fine di una più efficace e migliore azione di 

promozione coordinata con la complessiva strategia comunicativa della 

Direzione Generale Cultura; 

 

2. di approvare la realizzazione del progetto “Futura - Lo spettacolo in Lombardia” 

per le annualità 2026 e 2027, come definita dal piano operativo (allegato 1 

parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione); 

 

3. di integrare l’attuale dotazione finanziaria del progetto “Futura - Lo spettacolo 

in Lombardia” pari a € 927.000,00, con ulteriori € 354.000,00, che trovano 

copertura a valere sul capitolo 5.02.104.12083 del bilancio 2027, per la 

realizzazione delle attività sopra descritte nel corso delle annualità 2026 e 2027; 

 

4. di dare atto che la realizzazione del progetto “Futura - Lo spettacolo in 

Lombardia” per la quota di attività relative alle annualità 2026 e 2027 

individuate nel suddetto piano operativo sarà finanziata con risorse complessive 

pari a € 1.281.000,00 con la seguente suddivisione: 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12081 € 100.000,00 del bilancio 2026 e 

€ 50.000,00 del bilancio 2027; 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12082 € 250.000,00 del bilancio 2026 e 

€ 20.000,00 del bilancio 2027; 

• a valere sul capitolo 5.02.104.12083 € 347.000,00 del bilancio 2026 e 

€ 514.000,00 del bilancio 2027; 

• e che tale dotazione sarà integrata dai cofinanziamenti specifici che 

saranno definiti in seguito da parte di Fondazione Cariplo; 

 

 

 

 



 

11 

5. di approvare: 

• l’Allegato 2 (parte integrante e sostanziale del presente atto) che definisce 

i requisiti di accesso e i criteri di valutazione relativi alla linea A del progetto 

“Futura - Lo spettacolo in Lombardia”; 

• l’Allegato 3 (parte integrante e sostanziale del presente atto) che definisce 

i requisiti di accesso e i criteri di valutazione relativi alla linea B del progetto 

“Futura - Lo spettacolo in Lombardia”; 

• l’Allegato 4 (parte integrante e sostanziale del presente atto) che definisce 

i requisiti di accesso e i criteri di valutazione relativi alla linea F del progetto 

“Futura - Lo spettacolo in Lombardia”; 

• l’Allegato 5 (parte integrante e sostanziale del presente atto) che aggiorna 

le linee guida operative relative alla linea E del progetto “Futura - Lo 

spettacolo in Lombardia”; 

• l’Allegato 6 (parte integrante e sostanziale del presente atto) che aggiorna 

le linee guida operative relative alla linea G del progetto “Futura - Lo 

spettacolo in Lombardia”; 

 

6. di demandare a specifici provvedimenti della dirigente della Struttura Attività 

Performative Multidisciplinari, Cinema ed Eventi l’adozione degli avvisi pubblici 

per la selezione dei soggetti che parteciperanno al progetto “Futura - Lo 

spettacolo in Lombardia” per le linee A, B e F; 

 

7. di stabilire che, date le caratteristiche del progetto “Futura - Lo spettacolo in 

Lombardia”, all’Unione Regionale A.G.I.S. (Associazione Generale Italiana dello 

Spettacolo) della Lombardia sarà erogata: 

• la quota di risorse relative alle linee A, B, E e G sul capitolo 5.02.104.12083 

pari a € 615.000,00 di cui € 232.500,00 a valere sul Bilancio regionale del 2026 

e € 382.500,00; 

• la quota di risorse relative alla copertura delle spese di organizzazione e 

gestione operativa del progetto sul capitolo 5.02.104.12083 pari a 

€ 196.000,00 di cui € 104.500,00 a valere sul Bilancio regionale del 2026 e 

€ 91.50000 a valere sul Bilancio regionale del 2027; 

 

8. di stabilire che per la linea F le risorse saranno erogate, sotto forma di contributi 

a fondo perduto, direttamente ai soggetti beneficiari tramite avviso pubblico; 

 

9. di dare atto che: 

• a seguito dell’individuazione dei soggetti beneficiari saranno effettuate le 

necessarie compensazioni relativamente al corretto stanziamento delle 

risorse in base al piano dei conti a seconda della natura giuridica dei 

beneficiari; 

• sulla base dell’effettivo cronoprogramma delle attività da realizzare sarà 

possibile effettuare le necessarie compensazioni tra le annualità di bilancio 

a cui imputare la spesa, fermo restando la copertura contabile sui capitoli 

di spesa; 
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10. di demandare a successivi atti dirigenziali l’assunzione dei relativi impegni e le 

successive liquidazioni a favore di Unione regionale A.G.I.S. (Associazione 

Generale Italiana dello Spettacolo) della Lombardia e dei beneficiari che 

saranno successivamente individuati; 
 

11. di stabilire che per la linea F, fatti salvi i casi non rilevanti ai sensi della normativa 

europea come aiuto di Stato, sarà valutato caso per caso il regime di aiuti 

applicabile in quanto sul bando che sarà adottato a seguito dell’approvazione 

della presente delibera potranno essere presentati progetti culturali presentati da 

sale cinematografiche con differenti dimensione, localizzazione e bacino di 

utenza; 
 

12. di stabilire che per la linea F i finanziamenti a favore di progetti culturali 

presentati da sale cinematografiche che svolgano attività economica e che, 

per la dimensione e la portata delle rispettive attività ed eventi previsti, 

unitamente alla loro localizzazione, presuppongono anche una capacità di 

richiamare un’utenza non di prossimità che incida sugli scambi tra gli Stati 

Membri, saranno assegnati ed attuati nel rispetto del Regolamento (UE) n. 

651/2014 art. 1 - 12 ed art. 53 e della d.g.r. 23 gennaio 2023 n. XI/7813 

“Determinazione in ordine a criteri e modalità di applicazione del Regolamento 

(UE) n. 651/2014 nell’ambito dell’assegnazione di contributi regionali in materia 

di cultura per il periodo 2023-2025”, registrata con numero SA.106247 prorogata 

con d.g.r. 28 luglio 2025 n. XII/ 4829 - Comunicazione SANI numero SA. 120077; 
 

13. di dare atto che il Dirigente protempore della Struttura Attività Performative 

Multidisciplinari, Cinema ed Eventi provvederà all’assolvimento degli obblighi di 

cui all’art. 52 della legge 234/2012 e ss.mm.ii. in tema di registro nazionale aiuti; 
 

14. di rinviare a successivo atto di Giunta la variazione delle risorse relative alle voci 

di spesa conseguentemente allo stanziamento del cofinanziamento di 

Fondazione Cariplo e nel caso si verifichino economie sul progetto o risultino 

risorse aggiuntive a disposizione della Direzione Cultura; 
 

15. di pubblicare il presente atto con gli allegati 2, 3, 4, 5 e 6 sul portale Bandi e 

Servizi – www.bandi.regione.lombardia.it e con gli allegati 2, 3 e 4 sul Bollettino 

Ufficiale di Regione Lombardia e ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013; 
 

16. di demandare al dirigente della Struttura Attività Performative Multidisciplinari, 

Cinema ed Eventi l’attuazione degli adempimenti di cui agli artt. 26 e 27 del 

d.lgs. 33/2013. 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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ALLEGATO 2 

 

 TITOLO 
CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI SOGGETTI NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO “FUTURA – LO SPETTACOLO IN LOMBARDIA – ANNUALITA’ 

2026” – LINEA A  

 

FINALITÀ 

Con il progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia”, Regione intende 
sostenere la realizzazione delle attività nelle annualità 2026 e 2027 con 
l’obiettivo di: 

• sostenere la produzione di spettacoli dal vivo; 

• incentivare la distribuzione di produzioni di spettacoli dal vivo sul 
territorio lombardo, promuovendo occasioni di contatto tra le 
compagnie e i programmatori; 

• dare visibilità alle produzioni di spettacolo sia attraverso 
l’organizzazione della vetrina dal vivo alla presenza di operatori 
regionali, nazionali e internazionali, sia tramite lo sviluppo della 
piattaforma on line che possa diventare un catalogo facilmente 
consultabile con tutti gli spettacoli finanziati negli anni, pensato come 
strumento che metta in dialogo le compagnie e i soggetti 
programmatori; 

• sostenere le sedi cinematografiche presenti sul territorio lombardo 
che offrono una programmazione di qualità e rivolta, in particolare, 
ai giovani e alle famiglie, riconoscendone il ruolo di presidio 
culturale; 

• promuovere la programmazione di spettacoli dal vivo e 
cinematografiche sul territorio al fine di favorire il riavvicinamento 
del pubblico alla fruizione culturale e i processi di riaggregazione 
sociale; 

• formare il pubblico giovanile in collaborazione con le scuole, 
attraverso l’educazione alla fruizione delle discipline 
cinematografiche e dello spettacolo dal vivo. 

R.A. DEL PRS XII 

LGS. 
Pilastro n. 6 “Lombardia protagonista” 

SOGGETTI 

BENEFICIARI  

Il progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia” realizzerà nelle annualità 
2026 e 2027 le seguenti linee: 
LINEA A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea, che per 
l’anno 2026 si svolgerà a Milano nelle giornate di lunedì 9 e martedì 10 
novembre; 
LINEA B. Sostegno alla produzione del teatro per l’infanzia e la gioventù; 
LINEA E. Schermi di classe; 
LINEA F. Sostegno alle sale cinematografiche per la programmazione sul 
territorio lombardo; 
LINEA G. Palchi di Classe. 
 
I requisiti generali per la linea A sono i seguenti: 
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• essere organismi di produzione professionali legalmente costituiti 
(atto costitutivo e statuto) ed essere in possesso di Partita IVA; 

• avere sede legale in Lombardia; 

• essere in possesso di agibilità INPS in corso di validità e con titolarità 
dei permessi SIAE; 

• essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e 
ottemperare gli obblighi dei CCNL; 

• non avere previsione di finalità di lucro oppure avere l’obbligo di 
reinvestire gli utili nell’attività, come previsto nello statuto o nell’atto 
costitutivo; 

• aver realizzato le nuove produzioni presentate nelle precedenti 
edizioni 2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021, 2022, 2023, 2024 di Next e aver correttamente fornito i dati 
relativi alla circuitazione degli spettacoli (solo per le compagnie che 
sono state selezionate nelle citate edizioni); 

• aver realizzato le produzioni presentate nell’edizione 2025 o essersi 
impegnati a realizzarle secondo le tempistiche e le modalità 
comunicate dagli uffici regionali (solo per le compagnie che sono 
state selezionate nella citata edizione). 

 
Sono inoltre richiesti specifici requisiti a seconda del settore per la 
presentazione della proposta di spettacolo per partecipare alla vetrina 
nell’ambito del progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia”. 
 
Linea A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea 
 
Per le compagnie con attività consolidata nel settore della prosa: 
• presentazione di una proposta di nuova produzione (con debutto 
entro il 30 giugno 2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 
2026 con al massimo 5 repliche totali di cui massimo 3 nella stessa piazza; 
• documentata attività continuativa di produzione nel settore di prosa, 
da almeno 3 anni (2023, 2024, 2025); 
• volume di affari almeno pari a € 400.000,00, (uscite) come 
comprovato dall’ultimo bilancio approvato secondo i termini di legge. 
Non sono ammessi i riallestimenti. 
 
Per le compagnie in via di consolidamento nel settore della prosa: 
• una proposta di nuova produzione (con debutto entro il 30 giugno 
2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 2024 con al 
massimo 10 repliche totali di cui massimo 3 nella stessa piazza; 
• documentata attività continuativa di produzione nel settore di prosa 
da almeno due anni (2024, 2025); 
• volume di affari almeno pari a € 80.000,00 (uscite) come 
comprovato dall’ultimo bilancio approvato secondo i termini di legge. 
Non sono ammessi i riallestimenti. 
 
Per i soggetti del settore della danza contemporanea: 
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• documentata attività continuativa di produzione in prevalenza nel 
settore della danza contemporanea da almeno tre anni (2023, 2024 
e 2025); 

• compagine artistica stabile; 

• volume di affari (uscite) almeno pari a € 100.000,00 come 
comprovato dall’ultimo bilancio approvato secondo i termini di 
legge; 

• presentazione di una nuova produzione (con debutto entro il 30 
giugno 2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 
2025 con al massimo 5 repliche totali di cui massimo 3 nella stessa 
piazza. 

 
Solo per il settore danza contemporanea la proposta di spettacolo può 
essere presentata da un soggetto che svolge con continuità documentata 
attività di promozione e produzione della danza contemporanea pur in 
assenza di una compagine artistica stabile, nel caso siano soddisfatte tutte 
le seguenti condizioni: 

• il/i coreografo/i dello spettacolo sia/siano residente/i o 
domiciliato/i in Lombardia o dimostri/dimostrino di lavorare in modo 
continuativo sul territorio lombardo da almeno 3 anni e il danzatore 
o la maggioranza dei danzatori coinvolti nello spettacolo sia/siano 
residente/i o domiciliato/i in Lombardia o dimostri/dimostrino di 
lavorare in modo continuativo sul territorio lombardo da almeno 3 
anni. 

• Non è possibile candidare una proposta di spettacolo prodotto o 
coprodotto da una compagnia che presenti autonomamente 
domanda su questo stesso avviso. 
 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di chiusura del bando. 
 
Nel caso in cui la domanda di partecipazione non fosse stata presentata a 
valere sul settore corretto, gli uffici regionali potranno ricollocare la 
domanda a seguito della valutazione della documentazione presentata. 

SOGGETTI 

DESTINATARI 
I soggetti destinatari coincidono con i soggetti beneficiari. 

SOGGETTO 

GESTORE 
Regione Lombardia 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
È prevista la dotazione finanziaria pari a € 230.000,00 per la vetrina della 
linea A nel 2026. 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

Le risorse complessiva per la linea A sono pari a € 230.000,00 a valere sul 

capitolo 5.02.104.12083 di cui € 172.500,00 sul Bilancio regionale del 

2026 e € 57.500,00 sul Bilancio regionale del 2027. 

TIPOLOGIA ED 

ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Per la partecipazione alla vetrina della linea A è previsto un numero 
massimo di soggetti da selezionare, che sarà definito nell’avviso pubblico. 
A tutti i soggetti selezionati per la vetrina della linea A verrà riconosciuto un 
rimborso spese.  
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Nell’ambito della linea A il rimborso spese, quale quota per l’allestimento 
della nuova produzione o il riallestimento dello spettacolo, sarà erogato a 
fronte di emissione di fattura da un minimo di € 4.000,00 (IVA inclusa) ad 
un massimo di € 18.000,00 (IVA inclusa), a seguito della presentazione della 
proposta di progetto in una delle giornate della vetrina individuate e verrà 
corrisposto in due tranche: 
- l’acconto pari a 75%; 
- il saldo pari a 25%. 
 
L'istruttoria relativa alla determinazione del rimborso spese per la linea A 
sarà condotta dalla Struttura Attività Performative Multidisciplinari, Cinema 
ed Eventi che si avvarrà dell’apposita Commissione artistica costituita con 
d.d.g. 29 aprile 2026 n. 5598.  
Per la linea A il rimborso spese sarà determinato tenendo conto di: 
- Punteggio ottenuto nell’istruttoria di merito (massimo 40 punti); 
- Qualità artistica dello spettacolo e coerenza con il progetto 
presentato, valutazione dell’allestimento e messa in scena (massimo 60 
punti). 
Si applicherà la formula matematica che assegna il rimborso spese 
proporzionalmente al punteggio complessivo ottenuto da ciascun soggetto e 
tiene conto del totale delle risorse a disposizione e delle soglie minime e 
massime del rimborso spese. 
I soggetti selezionati dovranno realizzare un video dello spettacolo. 
 
Il rimborso massimo previsto potrà non essere attribuito. 

REGIME DI AIUTO DI 

STATO 
Non applicabile 

INTERVENTI 

AMMISSIBILI  

Per le compagnie con attività consolidata nel settore della prosa: 
• presentazione di una proposta di nuova produzione (con debutto 
entro il 30 giugno 2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 
2026 con al massimo 5 repliche totali di cui massimo 3 nella stessa piazza. 
 

Per le compagnie in via di consolidamento nel settore della prosa: 

• una proposta di nuova produzione (con debutto entro il 30 giugno 

2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 2024 con al 

massimo 10 repliche totali di cui massimo 3 nella stessa piazza. 

 

Per i soggetti del settore della danza contemporanea: 

• presentazione di una nuova produzione (con debutto entro il 30 

giugno 2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 2025 con 

al massimo 5 repliche totali di cui massimo 3 nella stessa piazza. 

 

 

La documentazione relativa alle proposte di spettacolo della linea A dovrà 

essere caricata sulla piattaforma www.nextlaboratoriodelleidee.it che 

http://www.nextlaboratoriodelleidee.it/
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diventerà la vetrina permanente delle proposte di spettacolo a disposizione 

degli operatori regionali e nazionali. 

SPESE AMMISSIBILI  Non applicabile  

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

Bando valutativo a graduatoria. 
Le domande di partecipazione al bando dovranno essere presentate, pena 

la non ammissibilità, dai soggetti richiedenti obbligatoriamente in forma 

telematica per mezzo della piattaforma informatica Bandi e Servizi. 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE  

L’istruttoria formale delle domande presentate per la linea A riguarderà la 
verifica delle condizioni di ammissibilità e sarà effettuata dalla Struttura 
Attività Performative Multidisciplinari, Cinema ed Eventi. 
 
Per la partecipazione alla vetrina relativa alla linea A l'istruttoria e la 
valutazione di merito delle proposte progettuali ritenute formalmente 
ammissibili sarà condotta da un apposito Nucleo di Valutazione composto 
da personale della Direzione Generale Cultura. 
 
L’istruttoria di merito delle domande assegnerà i punteggi secondo i seguenti 
criteri, articolati nelle due macroaree sotto indicate, tenendo conto 
nell’attribuzione dei punteggi della tipologia di soggetto (soggetti di prosa 
con attività consolidata, compagnie di prosa emergenti o in via di 
consolidamento/ compagnie di danza contemporanea): 
1. Valutazione dell’attività nel triennio 2023-2024-2025 (massimo 60 
punti) 

- Capacità di produzione e diffusione dell’attività di 
spettacolo;  
- Analisi dei conti economici e gestione delle risorse umane; 
- Festival, premi e riconoscimenti, curriculum del nucleo artistico; 

2. Valutazione del progetto (massimo 40 punti) 
- Qualità della proposta progettuale; 
- Valutazione degli elementi relativi alla nuova produzione o 
spettacolo già realizzato. 

 
A seguito dell’applicazione dei criteri di valutazione saranno formate 3 
graduatorie dei soggetti per la linea A:  

- soggetti di prosa con attività consolidata,  
- soggetti di prosa emergenti o in via di consolidamento; 
- soggetti di danza contemporanea. 

 
La selezione per la partecipazione alle vetrine dei soggetti che otterranno 

un punteggio superiore al punteggio minimo, che sarà stabilito nell’avviso 

pubblico, avverrà in ordine di graduatoria. Il numero massimo di soggetti 

complessivi selezionabili per la vetrina della linea A e il numero massimo di 

soggetti selezionabili per ciascun settore saranno definiti nell’avviso 

pubblico. Qualora per un settore non sia selezionabile il numero di soggetti 

previsto come massimo si potrà procedere allo scorrimento della 

graduatoria relativa ad un altro settore e saranno selezionati i soggetti che 

hanno ottenuto il punteggio più alto. 
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Il procedimento di valutazione delle domande di partecipazione si 

concluderà entro 90 giorni decorrenti dalla data di chiusura del Bando. 

Il procedimento di definizione dei rimborsi spesa si concluderà entro 30 

giorni decorrenti dalla data di realizzazione della vetrina. 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’ammontare del rimborso spese per la partecipazione alla vetrina della 
linea A sarà determinato e comunicato da Regione Lombardia: 

- a seguito della comunicazione successiva alla messa in scena della 
proposta progettuale nella vetrina, il soggetto dovrà emettere 
fattura corrispondente al 75% dell’importo riconosciuto e intestata 
ad Unione regionale A.G.I.S.; 

- a seguito della presentazione del video integrale dello spettacolo, 
dovrà emettere fattura corrispondente al 25% dell’importo 
riconosciuto e intestata ad Unione regionale A.G.I.S. 
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ALLEGATO 3 

 

 TITOLO 
CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI SOGGETTI NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO “FUTURA – LO SPETTACOLO IN LOMBARDIA - EDIZIONE 2026-

2027” – LINEA B 

 

FINALITÀ 

Con il progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia”, Regione sostiene la 
realizzazione delle attività nelle annualità 2026-2027 con l’obiettivo di: 

• sostenere la produzione di spettacoli dal vivo; 

• incentivare la distribuzione di produzioni di spettacoli dal vivo sul 
territorio lombardo, promuovendo occasioni di contatto tra le 
compagnie e i programmatori; 

• dare visibilità alle produzioni di spettacolo sia attraverso 
l’organizzazione della vetrina dal vivo alla presenza di operatori 
regionali e nazionali, sia tramite lo sviluppo della piattaforma on 
line che possa diventare un catalogo facilmente consultabile con tutti 
gli spettacoli finanziati negli anni, pensato come strumento che metta 
in dialogo le compagnie e i soggetti programmatori; 

• sostenere le sedi cinematografiche presenti sul territorio lombardo 
che offrono una programmazione di qualità e rivolta, in particolare, 
ai giovani e alle famiglie, riconoscendone il ruolo di presidio 
culturale; 

• promuovere la programmazione di spettacoli dal vivo e 
cinematografici sul territorio al fine di favorire il riavvicinamento del 
pubblico alla fruizione culturale e i processi di riaggregazione 
sociale; 

• formare il pubblico giovanile in collaborazione con le scuole, 
attraverso l’educazione alle discipline cinematografiche e dello 
spettacolo dal vivo 

R.A. DEL PRS XII 

LGS. 
Pilastro n. 6 “Lombardia protagonista” 

SOGGETTI 

BENEFICIARI  

Il progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia” realizzerà nelle annualità 
2026 e 2027 le seguenti linee: 
LINEA A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea; 
LINEA B. Sostegno alla produzione del teatro per l’infanzia e la gioventù; 
LINEA E. Schermi di classe; 
LINEA F. Sostegno alle sale cinematografiche per la programmazione sul 
territorio lombardo; 
LINEA G. Palchi di Classe. 
 
I requisiti generali per la linea B sono i seguenti: 

• essere organismi di produzione professionali legalmente costituiti 
(atto costitutivo e statuto) ed essere in possesso di Partita IVA; 

• avere sede legale in Lombardia; 



2 

 

• essere in possesso di agibilità INPS in corso di validità e con titolarità 
dei permessi SIAE; 

• essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e 
ottemperante gli obblighi dei CCNL; 

• non avere previsione di finalità di lucro oppure avere l’obbligo di 
reinvestire gli utili nell’attività, come previsto nello statuto o nell’atto 
costitutivo; 

• svolgere documentata attività continuativa di produzione nel settore 
del teatro per l’infanzia e la gioventù da almeno 2 anni (2025 e 
2026). 

Per poter presentare domanda per la presente edizione le compagnie che 
sono state già selezionate per le passate edizioni di Next dal 2012 al 2025 
devono avere effettivamente realizzato le nuove produzioni presentate 
nelle edizioni precedenti e aver correttamente fornito i dati relativi alla 
circuitazione degli spettacoli selezionati, secondo le tempistiche e le 
modalità comunicate dagli uffici regionali. 
 
Non sono ammissibili i soggetti che sono già stati selezionati nell’ambito di 
“Futura – Lo spettacolo in Lombardia” sulla linea A per l’anno 2026.  
 
Tutti i soggetti in possesso dei suddetti requisiti generali potranno candidarsi 
per partecipare alle attività di formazione e accompagnamento alla 
produzione che saranno programmate nel biennio 2026 e 2027 nell’ambito 
delle azioni promosse da “Futura – Lo spettacolo in Lombardia” per il 
sostegno e la promozione del settore del teatro per l’infanzia e la gioventù. 
 
Sono inoltre richiesti specifici requisiti per la partecipazione alla vetrina 
della linea B (37° edizione di Segnali Festival di teatro per le nuove 
generazioni che si terrà a maggio 2027 a Milano): 
 

• volume di affari (uscite) almeno pari a € 200.000,00, come 
comprovato dall’ultimo bilancio approvato secondo i termini di 
legge; 

• una proposta di nuova produzione (con debutto entro il 31 dicembre 
2027) o spettacolo con debutto successivo al 1° gennaio 2026. 

 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di chiusura del bando. 

SOGGETTI 

DESTINATARI 
I soggetti destinatari coincidono con i soggetti beneficiari. 

SOGGETTO 

GESTORE 
Regione Lombardia 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
E’ prevista la seguente dotazione finanziaria per la linea B € 80.000,00. 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO 
€ 80.000,00 sul capitolo 5.02.104.12083 del Bilancio regionale del 2027.  
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TIPOLOGIA ED 

ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Non è previsto alcun rimborso regionale per i soggetti in possesso dei 
suddetti requisiti generali che presenteranno una candidatura per la 
partecipazione alle attività di formazione e accompagnamento alla 
produzione che saranno programmate nel biennio 2026 e 2027 nell’ambito 
delle azioni promosse da “Futura – Lo spettacolo in Lombardia” per il 
sostegno e la promozione del settore del teatro per l’infanzia e la gioventù. 
 
Per la partecipazione alla vetrina della linea B è previsto un numero massimo 
di soggetti da selezionare che sarà definito nell’apposito avviso pubblico. 
A tutti i soggetti selezionati per la vetrina della linea B verrà riconosciuto un 
rimborso spese.  
 
Nell’ambito della vetrina della linea B il rimborso spese, quale quota per 
l’allestimento della nuova produzione, sarà erogato a fronte di emissione 
di fattura, da un minimo di € 5.000,00 (IVA inclusa) ad un massimo di € 
15.000,00 (IVA inclusa) a seguito della presentazione della proposta di 
progetto in una delle giornate della vetrina individuate e verrà corrisposto 
in due tranche: 
- l’acconto pari a 80%; 
- il saldo pari a 20%.  
l rimborso massimo previsto potrà non essere attribuito. 
 
L'istruttoria relativa alla determinazione del rimborso spese per 
partecipazione alla vetrina della linea B sarà condotta dal Nucleo di 
Valutazione composto da personale della Direzione Generale Cultura che si 
avvarrà di un’apposita Commissione artistica.  
Tale rimborso spese sarà determinato tenendo conto di: 
- Punteggio ottenuto nell’istruttoria di merito (massimo 40 punti); 
- Qualità artistica dello spettacolo e coerenza con il progetto 
presentato, valutazione dell’allestimento e messa in scena (massimo 60 
punti). 
Si applicherà la formula matematica che assegna il rimborso spese 
proporzionalmente al punteggio complessivo ottenuto da ciascun soggetto e 
tiene conto del totale delle risorse a disposizione e delle soglie minime e 
massime del rimborso spese. 
 
Il rimborso massimo previsto potrà non essere attribuito. 

REGIME DI AIUTO DI 

STATO 
Non applicabile 

INTERVENTI 

AMMISSIBILI  

Tutti i soggetti in possesso dei suddetti requisiti generali possono presentare 

una candidatura per la partecipazione alle attività di formazione e 

accompagnamento alla produzione che saranno programmate nel biennio 

2026 e 2027 nell’ambito delle azioni promosse da “Futura – Lo spettacolo 

in Lombardia” per il sostegno e la promozione del settore del teatro per 

l’infanzia e la gioventù. 

 

Sono inoltre richiesti specifici requisiti per la partecipazione alla vetrina 

della linea B. 
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I soggetti potranno presentare una proposta di nuova produzione (con 

debutto entro il 31 dicembre 2027) o spettacolo con debutto successivo al 

1° gennaio 2026. Lo spettacolo sarà presentato in forma di trailers 

nell’ambito della 37° edizione di Segnali Festival di teatro per le nuove 

generazioni (che si terrà a maggio 2027 a Milano). 

La documentazione relativa alle proposte di nuova produzione e di 

spettacolo della linea B dovrà essere caricata sulla piattaforma 

www.nextlaboratoriodelleidee.it che diventerà la vetrina permanente delle 

proposte di spettacolo a disposizione degli operatori regionali e nazionali. 

 

Non è possibile presentare una proposta di spettacolo che è stata 

selezionata nelle edizioni precedenti di Next. 

SPESE AMMISSIBILI  Non applicabile  

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

Bando valutativo a graduatoria. 
Le domande di partecipazione al bando dovranno essere presentate, pena 

la non ammissibilità, dai soggetti richiedenti obbligatoriamente in forma 

telematica per mezzo della piattaforma informatica Bandi e Servizi. 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE  

L’istruttoria formale delle domande presentate per la linea B riguarderà la 
verifica delle condizioni di ammissibilità.  
L'istruttoria di ammissibilità formale delle domande sarà effettuata dalla 
Struttura Attività Performative Multidisciplinari, Cinema ed Eventi. 
 
Per la partecipazione alla vetrina della linea B l'istruttoria e la valutazione 
di merito delle proposte progettuali ritenute formalmente ammissibili sarà 
condotta da un apposito Nucleo di Valutazione composto da personale della 
Direzione Generale Cultura. 
 
Per la partecipazione alla vetrina della linea B l’istruttoria di merito delle 
domande assegnerà i punteggi secondo i seguenti criteri, articolati nelle due 
macroaree sotto indicate, tenendo conto nell’attribuzione dei punteggi della 
tipologia di soggetto: 
1. Valutazione dell’attività nel biennio 2025-2026 (massimo 60 punti) 

- Capacità di produzione e diffusione dell’attività di 
spettacolo;  
- Analisi dei conti economici e gestione delle risorse umane; 
- Festival, premi e riconoscimenti, curriculum del nucleo artistico; 

2. Valutazione del progetto (massimo 40 punti) 
- Qualità della proposta progettuale; 
- Valutazione degli elementi relativi alla nuova produzione o 
spettacolo già realizzato. 

 
La selezione per la partecipazione alla vetrina della linea B dei soggetti 

che otterranno un punteggio superiore al punteggio minimo, che sarà 

stabilito nell’avviso pubblico, avverrà in ordine di graduatoria. Il numero 

massimo di soggetti complessivi selezionabili sarà definito nell’apposito 

avviso pubblico.  

 

http://www.nextlaboratoriodelleidee.it/
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Il procedimento di valutazione delle domande di partecipazione si 

concluderà entro 60 giorni decorrenti dalla data di chiusura del Bando. 

 

Il procedimento di definizione dei rimborsi spesa si concluderà entro 30 

giorni decorrenti dalla messa in scena degli spettacoli nell’ambito della 37° 

edizione di Segnali Festival di teatro per le nuove generazioni (che si terrà 

a maggio 2027 a Milano). L'istruttoria relativa alla determinazione del 

rimborso spese per partecipazione alla vetrina della linea B sarà condotta 

dal Nucleo di Valutazione composto da personale della Direzione Generale 

Cultura che si avvarrà di un’apposita Commissione artistica 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’ammontare del rimborso spese per la partecipazione alla vetrina della 
linea B sarà determinato e comunicato da Regione Lombardia. 
 
L’erogazione del rimborso spese avverrà secondo le seguenti modalità: 
- a seguito della comunicazione successiva alla messa in scena della 
proposta progettuale nella vetrina, il soggetto dovrà emettere fattura 
corrispondente al 80% dell’importo riconosciuto e intestata ad Unione 
regionale A.G.I.S.; 
- a seguito della presentazione del video integrale dello spettacolo, 
dovrà emettere fattura corrispondente al 20% dell’importo riconosciuto e 
intestata ad Unione regionale A.G.I.S. 
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ALLEGATO 4 

 

 TITOLO 
CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI SOGGETTI NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO “FUTURA - LO SPETTACOLO IN LOMBARDIA – ANNUALITA’ 
2026 E 2027” – LINEA F 

 

FINALITÀ 

Con il progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia”, Regione intende 
sostenere la realizzazione delle attività nelle annualità 2026 e 2027 con 
l’obiettivo di: 

- sostenere la produzione di spettacoli dal vivo; 
- incentivare la distribuzione di produzioni di spettacoli dal vivo sul 

territorio lombardo, promuovendo occasioni di contatto tra le compagnie 
e i programmatori; 

- dare visibilità alle produzioni di spettacolo sia attraverso 
l’organizzazione della vetrina dal vivo alla presenza di operatori 
regionali e nazionali, sia tramite lo sviluppo della piattaforma on line 
che possa diventare un catalogo facilmente consultabile con tutti gli 
spettacoli finanziati negli anni, pensato come strumento che metta in 
dialogo le compagnie e i soggetti programmatori; 

- sostenere le sedi cinematografiche presenti sul territorio lombardo che 
offrono una programmazione di qualità e rivolta, in particolare, ai 
giovani e alle famiglie, riconoscendone il ruolo di presidio culturale; 

- promuovere la programmazione di spettacoli dal vivo e cinematografici 
sul territorio al fine di favorire il riavvicinamento del pubblico alla 
fruizione culturale e i processi di riaggregazione sociale; 

- formare il pubblico giovanile in collaborazione con le scuole, attraverso 
l’educazione alle discipline cinematografiche e dello spettacolo dal vivo. 

R.A. DEL PRS XII 

LGS. 
Pilastro n. 6 “Lombardia protagonista” 

SOGGETTI 

BENEFICIARI  

Il progetto “Futura – Lo spettacolo in Lombardia” realizzerà nelle annualità 
2026 e 2027 le seguenti linee: 
LINEA A. Vetrina delle produzioni di prosa e danza contemporanea, che per 
l’anno 2026 si svolgerà a Milano nelle giornate di lunedì 9 e martedì 10 
novembre; 
LINEA B. Sostegno alla produzione del teatro per l’infanzia e la gioventù; 
LINEA E. Schermi di classe; 
LINEA F. Sostegno alle sale cinematografiche per la programmazione sul 
territorio lombardo; 
LINEA G. Palchi di Classe. 
 
Per la linea F saranno selezionate e sostenute sale cinematografiche che 
promuovono progetti culturali, con particolare attenzione a target specifici 
di pubblico: le sale rappresentano presidi culturali sui territori e centri di 
aggregazione che favoriscono la socializzazione e la coesione delle 
comunità. Si intendono sostenere le azioni per promuovere il riavvicinamento 
del pubblico alle sale e incentivare la fruizione culturale. 
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Potranno presentare domanda di finanziamento soggetti aventi i seguenti 
requisiti:  

- essere organismi professionali legalmente costituiti (atto costitutivo e 
statuto) ed essere in possesso di Partita IVA; 

- avere sede operativa in Lombardia; 
- essere in possesso di agibilità fissa e con titolarità dei permessi SIAE; 
- essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e 

ottemperante gli obblighi dei CCNL; 
- avere la disponibilità della sala cinematografica ed effettuare attività 

di proiezione cinematografica aperta al pubblico; 
- avere documentata attività di gestione e programmazione continuativa 

di sala cinematografica; 
- avere la gestione di una sala o struttura cinematografica situata sul 

territorio lombardo. Si intende una sala in cui almeno il 70% delle 
giornate di apertura è rivolto esclusivamente ad attività 
cinematografiche. 

 
Ogni soggetto richiedente potrà presentare al massimo tre domande di 
partecipazione al bando per tre sedi gestite. 
 
Non sono ammissibili i seguenti soggetti: 

- enti partecipati da Regione Lombardia, individuati dall’allegato A della 
DGR N° XII/1041 del 02/10/2023; 

- soggetti che sono stati selezionati sulle altre linee di Next (A, B e C); 
- soggetti che hanno presentato domanda di contributo per lo stesso 

progetto su altro bando regionale nell’anno 2026. 
Nel successivo avviso pubblico sarà definito il numero minimo di giornate di 
apertura dedicate esclusivamente ad attività cinematografica che devono 
essere state realizzate nell’anno solare 2025. 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di chiusura del bando. 
Ulteriori specifici requisiti potranno essere definiti nell’avviso pubblico. 
 

SOGGETTI 

DESTINATARI 
I soggetti destinatari coincidono con i soggetti beneficiari. 

SOGGETTO 

GESTORE 
Regione Lombardia 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Per la linea F è prevista una dotazione pari a € 450.000,00 a carico di 
Regione Lombardia di cui € 360.000,00 sul Bilancio regionale del 2026 e 
€ 90.000,00 sul Bilancio regionale del 2027. 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

La dotazione per la linea F è pari a € 450.000,00 a carico di Regione 
Lombardia di cui: 
€100.000,00 sul cap. 5.02.104.12081 del Bilancio regionale 2026 
€ 50.000,00 sul cap. 5.02.104.12081 del Bilancio regionale 2027 
€ 250.000,00 sul cap. 5.02.104.12082 del Bilancio regionale del 2026 
€ 20.000,00 sul cap. 5.02.104.12082 del Bilancio regionale del 2027 
€ 10.000,00 sul cap. 5.02.104.12083 del Bilancio regionale del 2026 
€ 20.000,00 sul cap. 5.02.104.12083 del Bilancio regionale del 2027 
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A seguito della valutazione di ammissibilità delle domande saranno effettuate 
le necessarie compensazioni relativamente al corretto stanziamento delle 
risorse in base al piano dei conti a seconda della natura giuridica dei 
beneficiari.  
 

TIPOLOGIA ED 

ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato da Regione Lombardia è interamente a fondo 
perduto. 
Il metodo di calcolo sarà quello del “funding gap” in base al quale l’importo 
del contributo regionale non dovrà superare quanto necessario per coprire 
il deficit tra ricavi e costi del budget di progetto (disavanzo). 
Le soglie minime e massime di contributo assegnabile per ciascuna sede sono: 

- contributo massimo di euro 18.000; 
- contributo minimo di euro 4.000. 

La soglia massima potrà non essere assegnata 
L'istruttoria relativa alla determinazione del contributo per la linea F sarà 
condotta da apposito Nucleo di Valutazione nominato dal Direttore 
Generale della DG Cultura.  

REGIME DI AIUTO DI 

STATO 

Considerato che potranno essere presentati progetti culturali da parte di 
sale cinematografiche con differenti dimensione, localizzazione e bacino di 
utenza, sarà necessario valutare caso per caso il regime di aiuti applicabile. 
Sarà applicato il Regolamento (UE) n. 651/2014 art.53 par.2 della 
Commissione Europea del 17/06/2014 nel caso di finanziamenti a favore 
di progetti di attività di sale cinematografiche che svolgano in prevalenza 
attività economica e che, per la dimensione e la portata delle rispettive 
attività ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, 
presuppongono anche una capacità di richiamare un’utenza non di 
prossimità che incida sugli scambi tra gli Stati Membri. 
In particolare: 
• i finanziamenti saranno concessi come aiuto in esenzione per le attività 
previste dall’art. 53 par. 2 lett. a), d) e e) e nella forma di aiuti al 
funzionamento (par. 3 lett. b) dell’art. 53) per le spese ammissibili dal par. 
5 lett. a)-f) dello stesso art. 53; 
• come previsto dal par. 8 dell’art. 53 del Regolamento n. 651/2014, per 
gli aiuti che non superano 2 milioni di EUR, l'importo massimo dell'aiuto può 
essere fissato all'80% dei costi ammissibili nei casi in cui sia presente almeno 
il 20% di cofinanziamento privato; 
• non saranno concessi aiuti alle imprese in difficoltà ai sensi dell’art.2 par. 
1 punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 in quanto applicabili, né 
erogati alle imprese su cui pende un ordine di recupero di aiuto illegittimo 
dichiarato incompatibile da una precedente decisione della Commissione. 
I soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 che attesti di non essere impresa in difficoltà ai sensi 
dell’articolo 2 par. 1 punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014, in quanto 
applicabile. 
Non saranno erogati, attraverso la verifica della certificazione tramite RNA, 
contributi alle imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di recupero 
pendente per effetto di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi del Regolamento (UE) 1589/2015 in quanto 
hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
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bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una 
decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamento (UE) 1589/2015. 
I restanti casi, ovvero progetti culturali da parte di sale cinematografiche 
che, per la dimensione e la portata delle attività ed eventi previsti, 
unitamente alla loro localizzazione, non hanno rilevanza economica o non 
incidono sugli scambi tra gli Stati Membri in quanto rivolte ad utenza locale 
di prossimità, con programmazione prevalentemente di tipo culturale o 
senza svolgimento di attività economica, non rilevano per l’applicazione 
della disciplina europea in materia di aiuti di Stato e pertanto non sono 
attuati ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

INTERVENTI 

AMMISSIBILI  

Ciascun soggetto potrà partecipare con un progetto per ciascuna struttura 
gestita fino ad un massimo di 3 domande. 
I soggetti devono presentare un progetto di attività di carattere culturale 
per ciascuna struttura che riguardi la programmazione di film di qualità, la 
promozione della cultura cinematografica e audiovisuale, che potrà 
comprendere ad esempio l’organizzazione di incontri, laboratori, rassegne, 
retrospettive, attività educative e di avvicinamento del pubblico con 
particolare attenzione a target specifici. 
I progetti dovranno essere realizzati nell’anno 2026. 
Ulteriori eventuali specifiche di progetto saranno stabilite nel bando. 
 

SPESE AMMISSIBILI  

Costi di realizzazione e di ospitalità 
Costi del personale 
Costi promozione e comunicazione 
Costi di funzionamento della struttura 

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

Bando valutativo a graduatoria. 
Le domande di partecipazione al bando dovranno essere presentate, pena 

la non ammissibilità, dai soggetti richiedenti obbligatoriamente in forma 

telematica per mezzo della piattaforma informatica Bandi e Servizi. 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE  

L’istruttoria formale delle domande presentate per la linea F riguarderà la 
verifica delle condizioni di ammissibilità. 
L’istruttoria di merito delle domande assegnerà i punteggi secondo i seguenti 
requisiti, articolati nelle due macroaree sottoindicate, tenendo conto 
nell’attribuzione dei punteggi della dimensione della struttura: 
 
1. Valutazione della sede/struttura 

- bacino territoriale di riferimento della struttura rispetto all’offerta di 
spettacolo; 

- qualità della programmazione cinematografica riferita all’annualità 
2025; 

- capacità organizzativa e gestionale del potenziale beneficiario in 
relazione agli obiettivi e al contenuto dell’intervento. 

 
2. Valutazione del progetto 

- relazione con il pubblico; 
- qualità della programmazione proposta; 
- attività di promozione e collaterali alla programmazione; 
- collaborazioni e reti. 
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A tutti i soggetti ammissibili che avranno superato il punteggio minimo, che 
sarà stabilito nell’avviso pubblico, sarà assegnato un contributo secondo 
l’ordine di graduatoria. 
Il procedimento di valutazione delle domande di partecipazione e di 
definizione dei rimborsi spesa si concluderà entro 60 giorni decorrenti dalla 
data di chiusura del Bando. 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- acconto pari al 80% a seguito di conclusione dell’istruttoria della 
domanda e dell’assegnazione del contributo; 

- saldo pari al 20% a seguito della verifica e validazione della 
rendicontazione finale del progetto finanziato. 
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ALLEGATO 5 
 

AGGIORNAMENTO DELLE LINEE GUIDA OPERATIVE PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA E “SCHERMI DI 
CLASSE” NELL’AMBITO DI “FUTURA – LO SPETTACOLO IN LOMBARDIA” – ANNUALITA’ 2026 E 2027 

 
1. Contesto 

 
Il progetto Schermi di Classe è nato nel 2016 su volontà di Regione Lombardia – Direzione Cultura e ha ripreso 
l’attività nell’anno scolastico 2023/2024 a seguito dell’interruzione formata a causa della pandemia da covid 
19. 
L’iniziativa intende avvicinare le nuove generazioni alla rappresentazione dal vivo, in forma gratuita. Il 
progetto prevede la possibilità per gli studenti delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I e II grado 
del territorio lombardo di partecipare a matinée gratuite presso le sale cinematografiche lombarde 
Il progetto si inserisce nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Cariplo 
per la condivisione e il sostegno di progetti nel settore dello spettacolo, approvato con d.g.r. XII/1445 del 
27/11/2023 e prorogato fino al 31 dicembre 2027, che prevede, tra le progettualità condivise, il progetto di 
avvicinamento delle nuove generazioni ai linguaggi dello spettacolo dal vivo e cinematografico in 
collaborazione con AGIS - Unione Regionale della Lombardia. 
 

2. Obiettivi del progetto 
 
Il progetto “Schermi di Classe” è finalizzato a migliorare la relazione tra il mondo della scuola e la sala 
cinematografica, in modo da far avvicinare i giovani alla fruizione del prodotto cinematografico di qualità, 
fornendo loro strumenti utili alla comprensione e all’utilizzo del linguaggio audiovisivo. 
Obiettivi specifici del progetto sono: 

1. La formazione dei giovani, attraverso 

• L’educazione alla fruizione del cinema quale importante strumento di conoscenza della 
realtà; 

• L’educazione a un approccio critico al linguaggio audiovisivo che permetta di rielaborare 
attivamente ciò che ci viene comunicato tramite televisione, pubblicità, media in generale.  

• L’educazione allo sviluppo di uno sguardo attento, capace di vedere e non semplicemente 
guardare, di affinare il gusto estetico, di suscitare la riflessione su diversi problemi e 
tematiche. 

2. La sensibilizzazione degli insegnanti all’utilizzo del mezzo cinematografico come strumento di 
supporto e integrazione al programma didattico, offrendo loro 

• L’opportunità di inserire la visione dei film nella progettazione didattica  

• Un’occasione di approfondimento della didattica del cinema.  
3. La valorizzazione di una rete di sale cinematografiche attive nella programmazione di film di 

qualità, che saranno stimolate a sviluppare un rapporto più continuativo con le scuole e con i 
soggetti e le attività del territorio. 
 

3. Le azioni e le attività del progetto 
A)  PROIEZIONE GRATUITA DI FILM PER LE SCUOLE 
Il fulcro del progetto consiste nell’invito alle scuole a partecipare gratuitamente alla visione di uno tra i film 
disponibili. 
L’iniziativa è rivolta alle scuole di ogni ordine e grado, sia pubbliche che paritarie (scuola dell’infanzia, scuola 
primaria, scuola secondaria di primo grado, scuola secondaria di secondo grado, compresa la formazione 
professionale). 
Grazie al supporto di AGIS e all’utilizzo di una piattaforma dedicata, è possibile per le scuole accedere alle 
informazioni sulle sale aderenti ed al materiale didattico dedicato.  
L’organizzazione delle matinée gratuite per le scuole prevede:  

- La gestione delle prenotazioni da parte delle scuole 
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- Il controllo sull’avanzamento finanziario del progetto e verifica sui limiti di accesso alle proiezioni 
(n.ro studenti e n.ro proiezioni per ciascuna sala) 

- La diffusione delle schede didattiche riferite al film in proiezione 
- L’utilizzo in sala di videomessaggi istituzionali 

 
B) CONSULENZA DIDATTICA 
Grazie alla collaborazione con Fondazione Cineteca Italiana, storico partner del progetto, viene definito un 
elenco di film, esemplificativo ed integrabile su richiesta delle scuole, per i quali sono predisposti i relativi 
materiali didattici a disposizione di insegnanti e studenti. I film sono suddivisi per fasce d’età (scuola 
dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, scuola secondaria di secondo grado) e 
verranno condivisi con Regione Lombardia ed AGIS, previa verifica con le case di distribuzione dell’effettiva 
disponibilità dei film individuati. 
Per ciascun film è predisposta una scheda contenente le sinossi dei film selezionati e delle schede didattiche 
riferite a ciascuno dei film selezionati. Il materiale èo a disposizione degli insegnanti attraverso la piattaforma 
dedicata al progetto. 
 
C) COINVOLGIMENTO DELLE SALE CINEMATOGRAFICHE 
L’iniziativa coinvolge le sale cinematografiche presenti sul territorio regionale. Sono invitate a aderire al 
progetto tutte le sale situate in Lombardia. Entro il mese di settembre verrà predisposto un elenco delle sale 
aderenti suddivise per provincia, che le scuole potranno contattare per partecipare alle proiezioni gratuite.   
AGIS lombarda, in qualità di soggetto attuatore del progetto, provvede ad erogare alle stesse i rimborsi per 
le spese sostenute per la realizzazione delle matinée gratuite per le scuole, sulla base di rendicontazioni 
presentate a cadenza fissa. 
A favore degli esercenti coinvolti, AGIS garantisce:  

- la predisposizione di una circolare finalizzata ad una diffusione omogenea sul territorio 
regionale delle proiezioni, tenendo conto anche delle diverse tipologie di sala;  

- un supporto tecnico per i partecipanti all’iniziativa, anche dal punto di vista della 
rendicontazione delle spese; 

- un rapporto costante nel corso dell’anno che consenta ai gestori delle sale di sviluppare la 
capacità di interloquire coi soggetti del territorio, in primis le scuole, di creare reti e di 
consolidare la proposta progettuale per gli anni a venire.  

-  
D) COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DELL’INIZIATIVA 
Si prevede un’attività di promozione e diffusione del progetto attraverso l’interazione con il territorio, con gli 
insegnanti e con le scuole. 
Nel corso dell’anno scolastico, per raggiungere  al meglio i destinatari del progetto verranno utilizzati i 
seguenti strumenti: 

- un indirizzario delle scuole destinatarie del progetto (scuole, pubbliche e partitarie,  
dell’infanzia, primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado della 
Lombardia), suddiviso per province; 

- le sezioni dedicate al progetto all’interno dei siti dei partner di progetto; 
- pagine social dedicate al progetto “Schermi di Classe”; 
- il coinvolgimento dell’Ufficio Scolastico Regionale; 
- l’attività di ufficio stampa con invio comunicati dedicati alle iniziative inserite nel progetto . 

 
4. Il ruolo di Regione Lombardia 

 
Regione Lombardia è responsabile dell’attuazione del Progetto Schermi di Classe e del coordinamento 
delle attività. 
 
In particolare:  
- Adotta e aggiorna le linee guida operative di dettaglio che definisce le modalità di realizzazione del 
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progetto; 
- Coordina le attività di comunicazione e promozione dell’iniziativa intraprese da AGIS lombarda;  
- Partecipa agli incontri pubblici realizzati nell’ambito del progetto;  
- Riveste il ruolo di interlocutore principale nei confronti di enti terzi che verranno coinvolti nella 

realizzazione del progetto (es: USR Lombardia; associazioni del terzo settore; etc.);  
- Mette a disposizione e provvede all’aggiornamento di una sezione dedicata all’interno del proprio 

sito web; 
- Fornisce, anche attraverso una casella mail dedicata, le informazioni richieste dall’utenza 

interessata al progetto;   
- Supervisiona la rendicontazione tecnica e contabile presentata dal partner Agis.  

Valutato l’andamento delle prenotazioni e la previsione della programmazione delle attività sarà 
definito il flusso di risorse da trasferire ad AGIS lombarda per assicurare l’efficace gestione 
dell’iniziativa. 
 

5. Il ruolo di AGIS lombarda 
 

AGIS lombarda, nell’ambito della convenzione sottoscritta con Regione, coordina e gestisce tutti gli 
aspetti organizzativi connessi alla realizzazione delle matinée gratuite per le scuole, e in particolare:  

- Coordina il rapporto tra le scuole e le sale cinematografiche; 

- Coordina le attività di comunicazione e della didattica del progetto; 

- Attraverso l’ufficio scuole, gestisce i rapporti con le scuole coinvolte nelle matinée, fornendo 
agli insegnanti tutte le informazioni utili per aderire al progetto e i contatti con le sale;  

- Gestisce i rapporti con le sale cinematografiche, è di supporto agli esercenti per l’organizzazione 
delle mattinate; eroga alle sale i rimborsi per le proiezioni effettuate a seguito della 
presentazione da parte delle sale di apposita documentazione; 

- Verifica con le case di distribuzione la effettiva disponibilità dei film individuati per le proiezioni 
scolastiche; 

- Collabora alla promozione dell’iniziativa anche attraverso la piattaforma online dedicata a Next 
Laboratorio delle idee; 

- Presenta a Regione Lombardia la documentazione comprovante i rimborsi erogati alle sale 
cinematografiche, nonché le attività svolte per il coordinamento e la gestione di tutti gli aspetti 
organizzativi connessi al progetto con allegata rendicontazione e documentazione; 

- Contribuisce al raggiungimento dei risultati del progetto. 
 

6. Modalità di rimborso delle spese 
AGIS lombarda provvede ad erogare alle sale cinematografiche aderenti al progetto i rimborsi per le 
spese sostenute per la realizzazione delle matinée gratuite per le scuole. Di seguito sono dettagliate il 
calcolo delle somme da rimborsare alle sale aderenti e le relative modalità.  
Agis Lombarda riconoscerà un rimborso di 4,50 euro per ogni partecipante alla proiezione, a fronte 
della presentazione da parte della sala della documentazione probatoria dell’avvenuta proiezione, 
accompagnata dalla copia della dichiarazione di avvenuta proiezione redatta dall'istituto scolastico. 
Sono a carico della sala le spese di noleggio film e Siae.  
Tutta la documentazione verrà conservata agli atti di Agis Lombarda e presentata a Regione per 
eventuali verifiche. 
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ALLEGATO 6 
 

AGGIORNAMENTO DELLE LINEE GUIDA OPERATIVE PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA G “PALCHI DI 
CLASSE ” NELL’AMBITO DI “FUTURA – LO SPETTACOLO IN LOMBARDIA” – ANNUALITA’ 2026 E 2027 

 
1. Contesto  

 
Dall’anno scolastico 2024/2025, Regione Lombardia ha fatto partire l’iniziativa, a completamento dell’offerta 
per le scuole riavviata nell’ed. 2023/2024 con NEXT. Schermi di Classe, il progetto che offre a tutte le scuole 
di Lombardia matinée al cinema, gratuite. Allo stesso modo, NEXT. Palchi di classe intende avvicinare le nuove 
generazioni alla rappresentazione dal vivo, in forma gratuita. Il progetto prevede la possibilità per gli studenti 
delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I e II grado del territorio lombardo di partecipare alla 
visione di spettacoli dal vivo presso le sale da spettacolo, o presso le proprie sedi scolastiche. 
Il progetto si inserisce nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Cariplo 
per la condivisione e il sostegno di progetti nel settore dello spettacolo, approvato con d.g.r. XII/1445 del 
27/11/2023 e prorogato fino al 31 dicembre 2027, che prevede, tra le progettualità condivise, il progetto di 
avvicinamento delle nuove generazioni ai linguaggi dello spettacolo dal vivo e cinematografico in 
collaborazione con AGIS - Unione Regionale della Lombardia. 
 

2. Obiettivi 
 
Il progetto intende allargare la possibilità, per gli studenti lombardi, di partecipare a esperienze di spettacolo 
dal vivo, che possono fungere sia da supporto didattico per le materie affrontate a scuola, sia da stimolo alla 
capacità di ragionamento: attraverso le arti sono infatti stimolati il pensiero critico, la creatività e 
l’immaginazione. 
Attraverso l’apertura del progetto a due modalità di fruizione: a teatro o a scuola, si aspira a potere 
raggiungere tutti i bacini scolastici, anche in assenza di una sala da spettacolo nelle vicinanze. 
Verrà inoltre data la priorità alle richieste da parte di scuole ubicate in territori poveri di offerta culturale, 
scuole ubicate in comuni sprovvisti di teatri e scuole dell’infanzia e primarie. 
 

3. Modalità operative e tempi di realizzazione 
 
A seguito della manifestazione di interesse di Regione Lombardia rivolta agli operatori, gli uffici regionali – 
Struttura attività performative multidisciplinari, cinema ed eventi hanno svolto la selezione sulla base di 
requisiti formali ed è stato pubblicato sul sito nextlaboratoriodelleidee.it un catalogo online di spettacoli. 
Gli insegnanti possono procedere con la registrazione e l’accesso all’area riservata del sito al fine di: scaricare 
la scheda completa dello spettacolo, selezionare la proposta e procedere con la richiesta di prenotazione. 
Ogni istituto potrà prenotare un solo spettacolo. In caso di disponibilità di risorse residue, l’Istituto potrà 
inserire una seconda domanda.  
 
AGIS si occuperà di verificare le richieste pervenute da parte delle scuole in relazione alle disponibilità dei 
soggetti di spettacolo e sottoporre a Regione Lombardia una proposta che tenga conto della dotazione 
complessiva e delle priorità stabilite dalla linea di intervento. Previo confronto con la Struttura Attività 
performative multidisciplinari, cinema ed eventi di Regione Lombardia, AGIS validerà le prenotazioni delle 
scuole.  
Le attività di NEXT. Palchi di classe saranno organizzate a partire da ottobre 2026. Non sono previsti costi a 
carico delle scuole, ad esclusione delle eventuali spese di trasporto per raggiungere le sale da spettacolo.  
Per l’attuazione del progetto, in accordo con gli uffici regionali, AGIS lombarda si occuperà di coordinare e 
gestire tutti gli aspetti organizzativi. In particolare, AGIS lombarda curerà la gestione dei rapporti con i docenti 
referenti delle scuole e gli operatori. AGIS lombarda si occuperà altresì della rendicontazione del progetto e 
del rimborso ai soggetti selezionati. 



2 
 

Valutato l’andamento delle prenotazioni e la previsione della programmazione delle attività sarà definito il 
flusso di risorse da trasferire ad AGIS lombarda per assicurare l’efficace gestione dell’iniziativa. 
 

4. Criteri per la selezione delle domande inviate dagli Istituti Scolastici 
 
In caso di ricezione di più domande rispetto alle risorse finanziare disponibili o rispetto ai posti disponibili per 
un determinato spettacolo, sarà data priorità alle scuole secondo i seguenti criteri: 

• scuole ubicate in territori poveri di offerta culturale 

• scuole ubicate in comuni sprovvisti di teatri  

• scuole dell’infanzia e primarie 

• scuole che hanno scelto spettacoli proposti da compagnie di prossimità 

• Effettive disponibilità annuali sui capitoli di bilancio regionali. 
 

5. Modalità per il rimborso spese ai soggetti di spettacolo 
 
AGIS lombarda si occuperà del rimborso ai soggetti selezionati della rendicontazione del progetto, in accordo 
con gli uffici regionali. 
 
La liquidazione del rimborso ai soggetti avverrà a seguito dell’emissione di nota di riepilogo intestata ad AGIS 
lombarda: 
- in caso di rappresentazione svolta in teatro, con importo fisso del biglietto a € 9,00 per studente; 
- in caso di rappresentazione svolta in uno spazio (teatrale e non) a disposizione della scuola, con importo 
fisso a seconda della tipologia di spettacolo e della distanza tra la sede del soggetto e la scuola, come segue:  

RIMBORSO PER REPLICA A 
SCUOLA 

Gruppo piccolo                                        
(1 attore + 1 tecnico) 

Gruppo medio                                            
(2 o più attori + 1 tecnico) 

Fino a 30 km € 700,00 € 900,00 

Da 31 a 60 km € 900,00 € 1.200,00 

Da 61 km € 1.200,00 € 1.500,00 

 
A seguito di specifica valutazione potranno essere previste quote forfettarie ad hoc a fronte di spese ulteriori 
rispetto ai costi dello spettacolo, previa adeguata e motivata documentazione. 
In ogni caso, il soggetto organizzatore dovrà inviare ad AGIS la nota di riepilogo corredata di copia del C1 con 
evidenza degli ingressi legati al progetto (es. tariffa NEXT). 
 
 




